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◆Lo stanco leader passa la mano in un imprevisto
e toccante discorso alla nazione il 31 dicembre
«Chiedo perdono per le speranze irrealizzate»
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Abdica Boris Eltsin
Il suo erede lo «grazia»
con l’immunità
Prima atto di Putin, presidente ad interim
«In Russia si fermerà la deriva disgregatrice» Boris Eltsin dopo le elezioni del 1991; in basso il premier Putin in Cecenia la notte di Capodanno Dukor/ Reuters

ROSSELLA RIPERT

Zar Boris ha abdicato. Ha chie-
sto scusa al paese per i troppi er-
rori e ha affidato il suo regno al
giovane Vladimir Putin, volato
sul fronte ceceno nella notte di
capodanno per dimostrare che
è lui l’uomo forte che la Russia
sognava.Haaspettatolafinedel
millennio il vecchio presidente
per giocarsi il suo ultimo, magi-
strale colpo di scena. Cogliendo
tuttidisorpresaalle12.30del31
dicembre, ha annunciato al
mondo le sue dimissionivolon-
tarie. Non lascia per ragioni di
salute, il capo della Russia, dice
che è arrivato il momento di af-
fidare il comando aduna nuova
generazione pronta a raccoglie-
re dalle sue mani il testimone.
EscediscenaperfarspazioaVla-
dimir Putin, il delfino che gli ha
reso possibile la rivincita. Lo fa
sull’onda della strepitosa vitto-
ria elettorale del partito filo-
Cremlino.Lofapernonrischia-
re di bruciare le chance del pre-
mieraspettandolafinenaturale
del suo mandato, sei mesi lun-
ghissimi. Lo fa, dicono aMosca,
sotto la pressionedellaFamiglia
che vuole rendere duraturo il
successo elettorale strappato il
19dicembrescorso.

Uscendo di scena, al paese

che non l’ha mai molto amato,
BorisEltsinhavolutoconsegna-
re il suo mea culpa. «Vi chiedo
perdono per le molte speranze
che non sono state realizzate,
per quello che sembrava sem-
plice ed invece è stato doloro-
so». Chiede perdono il vecchio
presidente che aveva promesso
alpaesedi superared’un balzo il
«passato grigio e totalitario per
un avvenire ricco e civilizzato».
Chiede perdono per i troppi er-
rori compiuti sulla difficile stra-
da delle riforme che non hanno
portato alla Russia il bottino
sperato.Sachetroppirussivivo-
no sotto la soglia di povertà e
moltialtri sopravvivonoconun
pugno di dollari. Sa che può ri-
vendicare a suo merito il crollo
dell’Urss ma non l’ingresso del-
la nuova Russia nel club dei ric-
chi paesi dell’Occidente. Chie-
de perdono ma non è un presi-
dente vinto quellochehasi è la-
sciatoalle spalle le stanzedorate
delCremlinoper rifugiarsinella
dacia di campagna da cittadino
privato.

Senzabisognodigolpe, inno-
medellaCostituzionehaconse-
gnato la valigetta nucleare al
suo delfino che sarà presidente
ad interim fino alle prossime
elezioni fissate per il 26 marzo.
«Il paese deciderà», ha detto an-
nunciando il passaggio delle

consegne all’ex spia che piace
alla Russia. Poche ore dopo la
sua decisione, Eltsin ha intasca-
to l’impunità sancita in un de-
creto firmato dal premier fede-
le. L’ha ottenuto alla fine il sal-
vacondotto che impedirà a
qualsiasi giudice Skuratov di
portalo sul bando degli imputa-
ti con l’accusa di corruzione.

Nessuno po-
trà più accu-
sarlo, proces-
sarlo o arre-
starlo. Nessu-
no potrà chie-
dere conto al-
la figlie. Nes-
sunopotràpiù
minacciare
Tatiana. LaFa-
miglia è salva.
La Famiglia ha
vinto, com-

menta la rete indipendente Ntv
che denuncia il complotto dei
pretoriani. Costretto o no dagli
oligarchi odalla figlia prediletta
Tatiana, che da consigliera già
inautunnoavevacercatodiper-
suadere il padre ad uscire di sce-
na in cambio di garanzie per il
clan, il presidente ha vinto la
sua ultima partita. Il terremoto
del Russiagate che ha rischiato
di schiacciarlo sotto l’infaman-
te accusa di corruzione, per lui è
solo un ricordo lontano. Nem-

meno Berezovski rischia molto;
nemmenoglialtriuominid’oro
delle privatizzazioni sospettati
di aver fatto fortuna sulle spalle
del paese. Il successore di Eltsin
non li tradirà, diconoaMosca,è
luioraillorogarante.«Conilge-
sto di Eltsin vince la democra-
zia», ha commentato per tutti
soddisfatto il potentissimo Be-
rezovski,elettodifrescoallaDu-
madiStato.

È proprio Putin l’altro grande
successo di Eltsin in ritirata. La
Russia è incantata dal suo delfi-
no. L’ha scelto lui il giovane Pu-
tin. Il suo successo sancito nelle
ultime elezionidallavittoriadel
partito filo governativo, è stato
di fatto un premio per il presi-
dente. La nave Russia non cam-
bierà rotta. Putin non tradirà il
corso delle riforme. Era questo,
insiemeall’impunità,l’assillodi
Boris Eltsin. Il suo delfino per
oranonl’hadeluso.

Ha parlato alla nazione il neo
presidente ad interim, promet-
tendodidifenderelalibertà.«La
libertà di parola, di coscienza,
d’informazione, il diritto alla
proprietà,sonoelementifonda-
mentali di una società civile e
saranno difesi scrupolosamen-
tedalloStato»,hadettonelmes-
saggioregistratoperletv.Nonci
sarà nessun ritorno indietro,
giura Putin. Come non ci sarà la

disintegrazionedellaFederazio-
ne: «Lo Stato ha difeso e difen-
derà la sicurezza di ciascuno di
voi», ha detto a un paese ancora
sotto choc per le sanguinose
stragi del settembre nero di Mo-
sca.«Il nostroscopofondamen-
tale - ha ricordato ai soldati a
Gudermes, nella notte di fine
anno che ha voluto passare al
fronte dopo una atterraggio
spericolato- è mettere fine alla
deriva disgregatrice della Rus-
sia». Tenere insieme la grande
Federazione, riallacciare i con-
tatti con le repubbliche dell’ex
Urss è la bussola del presidente
in pectore. Ma se vuole vincere
sa di dover affrontare un altro
dossier insidioso, quello della
crisi economica. La Duma usci-
ta dalle ultime elezioni èpiùdo-
cile di quella dominata dai co-
munisti di Ziuganov. Il premier
Putin avrà vita più facile. Tende
la mano a tutti, anche al nume-
ro due del Pc, il moderato Sele-
znyov. È pronto a rimetterema-
no al governo, con un rimpasto
lampo. Superattivo non s’è fer-
mato nemmeno la notte di fine
anno. Corre contro il tempo. Sa
diaveresolotremesiperfarsiin-
coronare presidente vero. Deve
vincereinCeceniaerassicurarei
russi che il peggio dell’era delle
riforme choc è ormai alle loro
spalle.

■ SECONDO
SEGNALE
Putin è rimasto
l’ultimo
dell’anno
accanto
alle truppe
in Cecenia

Presidenziali, partita senza avversari
Il successore dell’ex leader ha, al momento, un vantaggio incolmabile
MOSCA Il presidente russo Bo-
ris Eltsin, nell’annunciare di
aver ceduto tutti i poteri al
premier, Vladimir Putin, ha
aggiunto che elezioni presi-
denziali saranno tenute entro
tre mesi.

Putin, 47 anni, presidente
russo ad interim, sembra non
avere rivali nelle elezioni pre-
sidenziali anticipate che do-
vrebbero svolgersi il prossimo
26 marzo.

Gli altri concorrenti arriva-
no alle presidenziali molto
più deboli del leader che è an-
che «cintura nera» di karate.
IEVGHIENI PRIMAKOV: 70
anni, già capo del controspio-
naggio, già ministro degli
esteri e poi premier, fino all’e-
state scorsa è stato in cima ai
sondaggi di opinione come
presidente ideale. Legato al
blocco centrista del sindaco di
Mosca Iuri Luzhkov, è stato
oscurato dall’astro di Putin.
La lista elettorale Primakov-
Luzhkov ha conseguito un
modesto risultato al voto per
il rinnovo della Duma del 19
dicembre scorso. Due giorni
prima della consultazione
aveva annunciato ufficial-
mente la sua candidatura per
il Cremlino. Ieri Luzhkov, il
suo principale sostenitore, ha
detto di non sapere quale con-
didato voterà alle presidenzia-
li. Il passaggio dei poteri a Pu-
tin indebolisce - non solo sul
piano elettorale - proprio il
tandem Luzhkov-Primakov.
GHENNADI ZIUGANOV: 55
anni, leader del partito comu-
nista Kprf, fu battuto al ballot-
taggio delle elezioni presiden-
ziali 1996 dal suo avversario
storico, Boris Eltsin. Forte del
24 per cento conquistato alle
parlamentari di dicembre,
Ziuganov ha speranza di an-

dare al ballottaggio se Putin
non andrà oltre il 50 per cen-
to. Nessuna speranza al secon-
do turno.

GRIGORI IAVLINSKI: 47
ANNI, economista, leader del
partito riformatore Iabloko.
Alle presidenziali del 1996
non ha superato il primo tur-
no. Alle elezioni politiche del
19 dicembre il suo partito ha
registrato una flessione. La
sua sarà una candidatura di
bandiera.

VLADIMIR ZHIRINOVSKI:
53 anni, ultranazionalista,
personaggio del folclore poli-
tico russo e da qualche tempo
anche del mondo dello spetta-
colo con la distribuzione di al-
cuni suoi video-clip. La sua
presenza nelle liste funzionerà
non per il Cremlino, ma per la
pubblicità riflessa sulla vodka
Zhirinovski e sulla sua produ-
zione video.
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MERCATI

Gli analisti: «Per le Borse
non cambia nulla»
MOSCA Le inaspettate dimissioni del presidente russo Boris Eltsin
non dovrebbero provocare grossi movimenti sui mercati finanziari
mondiali, anche se dollaro e Treasuries Usa potrebbero beneficiare
di un deflusso di capitali verso investimenti tradizionalmente consi-
derati sicuri. È quanto prevedono alcuni analisti interpellati dopo le
dimissioni del presidente russo e il trasferimento dei poteri al pre-
mier Vladimir Putin, in attesa delle elezioni che si terrano nel pros-
simo mese di marzo. L’uscita di Eltsin, dicono ancora gli analisti,
era già stata abbondantemente scontata dai mercati di tutto il
mondo, che si sono già dimostrati largamente immuni agli sviluppi

della instabile politica ed eco-
nomia russa.

«Non mi aspetto scene di pa-
nico», ha commentato Graham
McDevitt, capo del reddito fisso
della Abn Amro. «Potrebbe solo
fornire un pretesto ai mercati
per fare qualche presa di benefi-
cio e per stare lunghi sul dolla-
ro. La morte di Eltsin o le sue di-
missioni sono nelle cose preve-
dibili da un sacco di tempo. Le
dimissioni probabilmente sono
la cosa migliore, più organizza-
ta e ordinata». E per i mercati
emergenti, Russia in particolare
come mostra il balzo di oltre il
16% registrato l’altro ieri alla
borsa a di Mosca, il ritiro di El-
tsin sarà un fatto positivo. Le di-
missioni, secondo Philip
Ehrmann, capo dei fondi dei
paesi emergenti della Gartmore
di Londra, inoltre «portano via
un po’ di incertezza» in vista
delle prossime presidenziali.

Ap

CECENIA

I russi uccidono uno dei leader della guerriglia
A Grozny il Duemila comincia sotto le
bomberusse. I combattimentinonsi fer-
mano, anzi, ieriè statoucciso incombat-
timento dalle forze russe Arbi Baraev,
uno dei leader della guerriglia Cecena ri-
tenuto tra l’altro responsabile dell’ucci-
sione e decapitazione l’anno scorso nel
Caucaso di quattro volontari di organiz-
zazioni unmanitarie internazionali. Lo
ha riferito l’agenzia Itar-Tass citando
fonti del comando militare russo nel
CaucasodiMozdok.Itar-Tassnonhafor-
nito altri particolari sull’accaduto, limi-
tandosiadirecheBaraevèstato«annien-
tato» nella notte assieme ad altri sei co-
mandanti dei guerriglieri. Baraev è rite-
nuto dai russi personalmente responsa-
bile dell’uccisione di 162 civili nonché

dellacattura-cuiseguìladecapitazionee
l’esposizione pubblica dei cadaveri - di
tre volontari britannici e un neo-zelan-
deseinCecenia.

Intanto una densa coltre di fumo co-
pre la capitale cecena. È causata dal pas-
saggio a bassa quota dei bombardieri in
formazione che hanno scaricato tonnel-
late di bombe. Si calcola che siano circa
40.000 i civili di Grozny, in gran parte
anziani e malati, che hanno passato il
Capodanno sotto le bombe. Tra un pas-
saggio e l’altro dei bombardieri, i russi
hannomartellatolacittàconl’artiglieria
pesante. Il Pentagono aveva riferito che
le forze federali avevano lanciato anche
tremissiliScudsullaCecenia.Lanotiziaè
stataresanotaperchéunitàdiespertista-

tunitesi e russi hanno congiuntamente
tenuto sotto controllo il passaggio del-
l’anno da una base in Colorado per con-
trollare che non si verificassero sorprese
da «millennium bug» agli armamenti
nuclearidelleduepotenzeeisatellitispia
americaniavevanosegnalatoilanci.Ico-
mandirussihannorispostodinonessere
aconoscenzadell’usodiScud.

Mentre daViennaarrivaunnuovoap-
pello dell’Organizzazione per la Sicurez-
za e la Cooperazione in Europa(Osce) ad
una «soluzione del conflitto in Cecenia
nelrispettodellalegislazioneinternazio-
nale», le forze federali hanno lanciato il
piùduroattaccodall’inizio,unasettima-
nafa,dell’offensivafinaleperlacapitola-
zione di Grozny. L’appello dell’Osce è

firmato dal ministro degli esteri austria-
co (e vice cancelliere federale) Wolfgang
Schuessel, che assumeoggi lapresidenza
di turnodell’Organizzazionesubentran-
doallaNorvegia. I comandimilitari russi
riferiscono di aver bonificato dalle mine
due importanti quartieri di Grozny ma
ammettono anche che i ribelli indipen-
dentisticontinuanoadopporre«unafie-
raresistenza».Noncisonostimeattendi-
bili sulle vittime, ma pare che il bilancio
sia piuttosto pesante tra le truppe russe
cheassedianolacittà.Nesipossonocon-
fermare le notizie di fonte russa sul pre-
sunto avvicinamento delle forze d’asse-
dio al centro della città. Anzi, fonti cece-
ne confermano che «le truppe federali
nonsonoavanzatediunsolometro».


